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Il neo-presidente libanese si incontra con Assad 

Sarkis si reca oggi a Damasco 
mentre subisce un rinvio 

il consiglio della Lega araba 
Si continua a mediare e a negoziare, ma la situazione in Libano rimane assai grave ed aperta a preoc
cupanti sviluppi - La Siria pensa a una federazione a tre siro-libano giordana? • Ancora combattimenti 

Partirà probabilmente domani 

Da Torino in Libano 
un aereo con gli aiuti 

per i palestinesi 
Sono stati raccolti in tutto il Piemonte — Docu
mento unitario dei dipendenti della Regione Lazio 

I corrente postale (2/155(36), 
intestato ni sen. Filippa. 

Continua 11 movimento di 
solidarietà con il popolo pa
lestinese dopo il massacro di 
Tali el Zaatar. 

Per il Libano, dall'aeropor
to di Caselle di Torino, un 
DC 8/02 dell'Alitalla. con un 
carico di 36 tonnellate, parti
rà nei prossimi giorni, proba
bilmente domani, mercoledì. 
11 carico è di medicinali, vi
veri, coperte, capi di vestia
rio offerti da privati cittadi
ni, da ditte, da organizzazioni 
ed Enti locali, che hanno ri
sposto all'appello lanciato la 
scorsa sett imana dalla piesi-
denza del Consiglio comuna
le. La Giunta comunale di 
Torino ha stanziato un con
tributo straordinario di 10 mi
lioni di lire e la Giunta della 
Provincia 5 milioni, posti a 
disposizione per le richieste 
più urgenti dei palestinesi 
in lotta. 

Il primo contingente di di
sinfettanti, antibiotici, casset
te di pronto soccorso, sacchi 
di riso, legumi, carne in sca
tola, frutta sciroppata, ali
menti dietetici per bambini, 
coperte, maglie è la testimo
nianza concreta della solida
rietà verso i palestinesi dimo
strata dai piemontesi, ai qua
li la presidenza del Consiglio 
regionale ha espresso il più 
sentito grazie. 

Proseguono intanto in Pie
monte altre iniziative (il 
PCI ha lanciato, prima che 
si coordinasse la raccolta, 
una sottoscrizione che ha già 
superato il milione di lire) 
v da alcuni giorni è s tata lan
ciata la raccolta di fondi an
che dal costituendo Comitato 
per la pace e la giustizia nel 
Medio Oriente a cui parteci
pano i rappresentanti di tut
ti ì partiti dell'arco costitu
zionale. Presso il Centro in
ternazionalista torinese, a cui 
fa capo il Comitato unitario. 
è possibile versare fondi in 
favore dei palestinesi ed è 
stato anche aperto un conto 

ppa. 
I dipendenti della Regione 

Lazio che si riconoscono nei 
partiti PCI. DC. PSI. PSDI. 
Pi t i . PdUP, PLI, in una nota 
comune, hanno rilevato che è 
« indispensabile una presa di 
posizione unitaria di tu t te le 
ior^e democratiche per impe
dire la prosecuzione della 
guerra civile, il genocidio del 
popolo di Palestina e la spar
tizione dello Stato libanese ». 

« La risoluzione dei gravi 
problemi mediorientali inte
ressa in modo particolare 
l'Italia, anche per la sua na
turale posizione geografica. 
E" necessario, quindi, che il 
governo italiano agisca più 
at t ivamente in questo deli
cato settore, anche attraver
so il riconoscimento ufficiale 
dell'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina 
(OLP). Occorre una ampia 
mobilitazione di tut t i i de
mocratici affinché si addi
venga ad una soluzione della 
crisi che, partendo dal ritiro 
immediato delle t ruppe si
riane dal Libano, dalla cessa
zione del blocco navale israe
liano e dalla assunzione dei 
poteri da par te del presiden
te eletto Sarkis. riconosca e 
rispetti nei fatti la piena 
autonomia politica del popolo 
palestinese e ne riaffermi il 
diritto alla esistenza della 
propria razionali tà attraver
so la costituzione di un pro
prio S ta to nei territori oc
cupati da Israele nel 1967 e 
riconosca il diritto all'esi
stenza e alla sicurezza di tut
ti gli stati dell'area, incluso 
Israele ». 

II documento conclude in
vitando il Consiglio regiona
le e tutt i i lavoratori della 
Regione Lazio « a manifesta
re la loro solidarietà umana 
e mater ia le» at t raverso la 
adesione at t iva a tu t te le ini
ziative in appoggio al popolo 
palestinese. 

BEIRUT, 30 
L'azione della Lega araba 

per mediare il conflitto liba
nese continua a mostrarsi in
certa ed esitante, come dimo
stra del resto il ruolo del tut
to passivo svolto sul terreno 
dai « caschi verdi » della for
za di pace interaraba. Come 
è noto, il segretario generale 
della Lega. Mahmoud Riad. 
aveva convocato per merco
ledì primo settembre al Cai
ro la conferenza dei mini
stri degli esteri arabi per de
cidere circa la convocazione 
del preannunciato vertice de
dicato appunto alla crisi liba
nese; ma a meno di quaran-
tott 'ore dalla convocazione la 
riunione del consiglio mini
steriale è stata rinviata di 
tre giorni. Non è s ta to forni
to alcun movente ufficiale 
per il rinvio; sembra tut tavia 
che esso sia stato chiesto da 
alcuni goveaai che appaiono 
discordi suliu opportunità di 
convocare il vertice. Riad non 
ha comunicato quali siano 
stati i governi che hanno 
chiesto il rinvio. Finora alla 
proposta di convocare un 
vertice arabo hanno aderito 
13 dei 20 Stati che compon
gono la Lega. 

Lo stesso Mahmoud Riad, 
intanto, ha discusso oggi al 
Cairo gli sviluppi della si
tuazione in Libano con il ca
po del Dipartimento politico 
dell 'OLP Faruk El Khaddunl 
(Abu Luiuf). il quale ha poi 
det to ai giornalisti di aver 
riferito al segretario della Le
ga circa contatt i avvenuti fra 
esponenti dell'OLP e i diri
genti siriani. Non sembra tut
tavia che questi contatt i ab
biano portato a niente di po
sitivo, giacché la Siria conti-

Fucilati 
nell'Iran 

due giovani 
TEHERAN. 30. 

Sono stati fucilati all 'alba 
due giovani accusati di aver 
ucciso nel 1972 un facoltoso 
industriale. 

Un comunicato ufficiale di
ce che i due. Mohammeci Sa
fari Langeroudi e Rouhi A-
hangeran. una donna. « era
no s tat i addestrati alla guer
riglia fuori dell 'Iran » e che 
farebbero parte della associa
zione dei marxisti islamici. 
alla quale si attribuisce l'uc
cisione. avvenuta sabato, di 
tre tecnici americani della 
Rockivell International. 

In un articolo sulla situazione nel Medio Oriente 

LA PRAVDA PER IL RITIRO 
DELLE TRUPPE SIRIANE 

L'organo del PCUS contro la minaccia di una guerra fra 1'Egillo e la Libia - « La 
guerra contro Tripoli serve ad agevolare i piani dell'imperialismo e della reazione » 

MOSCA, 30 
La Pravda è tornata ieri 

e oggi a esprimere la sua 
preoccupazione per il corso 
degli eventi nel Libano e nel 
Medio Oriente, insistendo per 
il ritiro delle truppe siriane. 
denunciando le lacerazioni 
aperte nello schieramento ara 
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» bo e prendendo posizione a 
favore della ricostruzione e 
del rafforzamento di questo 
ultimo. 

Nella rubrica sett imanale 
« Rassegna internazionale ». 
l'organo del PCUS ha ripreso 
ieri la sostanza del documen
to reso pubblico venerdì dal 
Comitato sovietico di solida
rietà afro-asiatica, in parti
colare per quanto riguarda la 
necessità del ritiro delle trup
pe siriane dal Libano. « Per 
'.a soluzione della crisi libane
se — ha sottol ineilo 11 sicr-
r.ale — il ritiro delle truppe 
siriane dal Libano e la coo-
perazione tra la Siria e i suoi 
alleati naturali nella lotta an-
ti imperialista, il movimento 
di resistenza palestinese e le 
forze nazionali patriottiche 
del Libano, avrebbero gran
de significato ». Esso a faci
literebbe la ricostruzione e il 
rafforzamento del fronte del
la forze arabe ». 

La Pravda ha insistito, co
me già i! documento de! Co
mitato di solidarietà afro
asiatica. sulla necessità di 
una a soluzione libanese » del
la crisi, senza ingerenze stra
niere. 

Oggi, in un articolo firmato 
3 l'osservatore ». ia Pravda 
mette in guardia contro la 
possibilità che le forze dello 
imperialismo e della reazione 
interessate alla rot tura del
l'unità araba, provochino un 
conflitto t ra l'Egitto e la Si
ria, destinato ad aggravare 
la situazione che si è venuta 
a creare con gli avvenimenti 
libanesi 

Gli avvenimenti a t torno al 
Libano, scrive il giornale, 
« fanno par te del piano gene
rale delle forze dell'imperia
lismo e della reazione che mi
ra a infliggere un colpo al
l'unità araba, a ostacolare i 
popoli arabi nella mobilitazio
ne delle loro forze e dei loro 
mezzi per risolvere il proble
ma centrale della lotta con
tro la aggressione d: Israe
le». 

I dirigenti egiziani, scrive 
l'articolista, pronunciano di
chiarazioni dense di minacce 
all'indirizzo della Repubblica 
araba libica e dei suoi diri
genti, mentre la propaganda 
ufficiale egiziana « riversa sui 
lettori e sugli ascoltatori un 
torrente di giudizi di intona
zione antilibìca ». basati su 
informazioni false o tenden
ziose. 

Che cosa, si chiede « l'os
servatore », ha provocato tan
ta irritazione dell'Egitto e an
che delle forze imperialisti

che e reazionarie nel con
fronti della Libia. « Il fatto è 
— risponde l'articolista — che 
la politica estera deila Repub 
blica araba libica, in primo 
luogo sui problemi riguardan
ti — la soluzione della 
crisi del Medio Oriente, è 
en t ra ta in diretta contraddi
zione con la politica estera 
di quei paesi arabi che cer
cano di conseguire un accor
do separato con Israele avva
lendosi della mediazione degli 
USA ». 

« Lo sviluppo degli avveni
menti a t torno al Libano — si 
rileva nell'articolo — richia
ma la massima attenzione in 
tu t to il mondo poiché si pro
fila In minaccia dello scoppio 
di un nuovo conflitto mili tare 
nel Medio Oriente, uno dei 
punti più caldi del globo ter
restre. L'insorgere di nuovi 
conflitti conterrebbe ovvia-

j mente un grave pericolo per 
• il mantenimento della pace 
I mondiale ». 

a Le forze progressiste dei 
paesi arabi e di altri paesi 
— conclude la Pravda — so
no chiamate a prestare il ne
cessario aiuto e appoggio al 
popolo libico affmcne non sia 
consentito alle forze dell'im
perialismo e della reazione 
di danneggiare ulteriormente 
la causa de l l 'un ta araba, di 
a t tuare i loro piani aggressi
vi. incompatibili con gli inte
ressi dei popoli arabi, con 
le loro a^piraz.oni di libertà. 
indipendenza e progresso». 

mia a richiedere di fatto ai 
palestinesi non un accordo 
ma una capitolazione, che do 
vrebbe oltretutto avvenire 
sulla testa del movimento na
zionale libanese. Abu Lutuf 
ha anche preannunciato che 
si incontrerà domani con il 
mediatore della Lega araba 
per il Libano, Hassan Sabri 
El Kholi. 

El Kholi. come è noto, è la
tore di un « piano di pace » 
che prevede ia cessazione dei 
combatt imenti , il ritiro degli 
a rma t i da determinate posi
zioni (ed in particolare, pun
to assai delicato, delle for
mazioni palestinesi e pro
gressiste dalla montagna li
banese) e la creazione di 
« zone cuscinetto » tenute dai 
« caschi verdi ». Tuttavia, El 
Kholi non ha potuto discutere 

questo piano con i dirigenti 
della destra, poiché questi — 
dopo aver accettato di incon
t ra re il mediatore della Lega 
— hanno all 'ultimo momento 
rinviato la riunione a mer
coledì prossimo. 

Ieri sera El Kholi si è re
cato a Damasco, dove ha avu
to colloqui con i dirigenti si
riani, ed in particolare con il 
presidente Assad. Sabri El 
Kholi si è detto ottimista, af
fermando che la situazione li
banese migliora e che tut t i i 
libanesi aspirano alla pace 
dopo oltre un anno e mezzo 
di lotta sanguinosa; ma alla 
luce dei fatti la sua dichiara
zione sembra niente più che 
la espressione di un auspicio. 

A questo riguardo si sotto
linea, a Beirut, la visita che 
domani compirà nella capi
tale siriana il neo-eletto pre
sidente libanese Elias Sarkis, 
che dovrebbe il 23 set tembre 
assumere i poteri in sostitu
zione di Su'.eiman Frangie. 
Sarkis si reca a Damasco su 
invito formale di Assad; ed 
è evidente che l'incontro fra 
i due presidenti assume una 
importanza decisiva per i 
prossimi sviluppi nel Libano. 
alla luce anche del ruolo 
svolto dalla Siria prima con 
la mediazione di gennaio, poi 
con la elozione dello stesso 
Sarkis (praticamente impo
sta da Damasco) ed infine 
con il massiccio intervento 
mili tare di giugno. 

Sembra comunque accerta-
I to che l'incontro di Sarkis 
1 con Assad sia destinato, nel

le intenzioni siriane, a otte
nere una « legittimazione ». 
da par te del neo-presidente, 
della presenza dell'esercito di 
Damasco in Libano. Fonti vi
cine a Sarkis, infatti, affer
mano che nel colloquio ver
rà discussa la presenza ap
punto delle forze siriane, che 
dovrebbe protrarsi per un an
no almeno nel quadro di un 
accordo « p?r la sicurezza », 
forse associando ufficiali li
banesi (naturalmente fedeli 
al presidente) nel comando 
dei repart i . Ciò lascia chiara
mente intendere che Dama
sco non ha alcuna intenzione 
di ritirarsi da! Libano. Ma 
ancora più esplicito in pro
posito è un articolo pubbli
cato s tamani dal quotidiano 
governativo siriano Al Satira, 
il quale prospetta In ipotesi 
di una «cooperazione» fra 
Siria. Libano e Giordania e 
propone la scelta di una lo
cali tà come sede di futuri in
contri fra i tre presidenti per 
la formazione di un coman
do unificato dell'esercito e 
per la unificazione di alcuni 
ministeri. Si tratterebbe, in 
altri termini, di ampliare, in
cludendovi il Libano, quel di
segno di « federalizzazione » 
che da alcuni mesi la Siria 
sta portando avanti nei con
fronti della Giordania; se 
il progetto andasse in porto. 
il movimento palestinese si 
troverebbe in tut t i e tre i pae
si sottoposto ad uno s t re t to 
controllo, cioè alla perdita 
completa della sua autono
mia. 

Sul piano militare nelle ul
t ime ore si è registrata a Bei
rut una calma relativa, sal
vo nel settore commerciale e 
nella periferia sud-est della 
cit tà, dove si sono avuti scam
bi di tiri di mortai e mi-
tr'aaìiatrlci. Anche sulla mon
tagna libanese sono prcse-
euiti i duelli di artiglie
ria ira le posizioni falangiste 
e quelle paiestine-i-prosressi-
ste Nel nord, la città di Tri
poli è s tata pesantemente 
bombardata con ie artiElierie. 

E' anche da rilevare che 
eli ospon?nt". della destra han
no o_rgi da to nuove manifesta
zioni della loro volontà di 
portare avanti la euerra al
meno fino a quando dispor
ranno dell 'appisolo siriano. 
Nel corso di una solenne ce
rimonia. infatti, si è svolto il 
Giuramento di 2500 nuovi mi
liziani della Falanze. fra cui 
marinai per le moto-vedette 
recentemente acquistate, som
mozzatori. marconisti ed au
siliari de i l \ marina. 

Il dibattito politico nella sinistra cilena e i rapporti con la DC 

Il segretario di Unidad Popular parla 
della nuova fase della lotta in Cile 

Intervista con Almeyda - La tendenza è all'unità tra le forze antifasciste - Incontri e possibilità di azioni comuni con 
i democristiani - Volodia Teitelboim analizza le crescenti difficoltà economiche e politiche del regime di Pinochet 

L'Unidad Popular ha sapu
to raggiungere una maggiore 
unità politica ed espressione 
di tale progresso è s ta ta la 
creazione, avvenuta di recen
te. della carica di segreta
rio esecutivo. A ricoprire que
sto incarico è stato nominato 
Clodomiro Almeyda. noto e-
sponente del part i to sociali
sta cileno e ministro degli 
Esteri con Allende. Di passag
gio dal Messico per recarsi 
a Berlino, dove porrà la sua 
sede, Almeyda si è fermato 
in Italia. A Roma, tra gli 
altri incontri politici, il segre
tario esecutivo dell'UP si è 
r iunito con i dirigenti del PCI 
e ha avuto un colloquio con 
il vice segretario della DC 
Galloni. A Milano si è incon
t ra to con Bernardo Leighton 
(il dirigente democristiano ci
leno che fu vice presidente 
della Repubblica) ora in via 
di guarigione dopo l 'a t tentato 
fascista che l'anno scorso col
pì cosi gravemente lui e sua 
moglie. 

In un momento del suo 
viaggio abbiamo potuto par
lare con Almeyda e con Vo
lodia Teitelboim. Anche il di
rigente comunista era. negli 
stessi giorni, di passaggio in 
Italia. 

Sia l 'uno che l'altro rappre
sentan te della resistenza ci
lena sottolineano gli elemen
ti positivi di novità. « In tut t i 
i settori , tra coloro che sono 
contro la giunta Pinochet si 
avverte il cristallizzarsi del
l 'unità per una azione coeren
te ed efficiente » ci dice Al
meyda. All'interno della Uni
dad Popular egli continua, si 
è svolto un ampio dibatt i to 
politico ora giunto alle con
clusioni. Da qui la decisione 
della costituzione del segreta
riato esecutivo affinché si pos
sa a t tua re in maniera unitaria, 
e a nome di tu t te le compo
nenti dcll'Unidad Popular nei 
confronti delle al tre forze an-
ti-giunta. 

In questo senso la situazio
ne in Cile si mostra propi
zia a compiere i necessari 
passi in avanti. « Può dirsi. 
infatti , che nel paese si sta 
rompendo la crosta rielle dif
fidenza e della paura. E' co
minciata una nuova fase nel
la lotta del popolo cileno e 
la tendenza è all 'unità, alla 
concertazione degli obiettivi 
tra t u t t e le forze che si op
pongono alla di t ta tura fasci
s ta : la denuncia dello strapo

tere e dei misfatti della DINA 
(la polizia politica), in parti
colare del tragico elenco di 
oppositori del regime che so
no « scomparsi », lu denuncia 
della soffocante oppressione 
culturale. In queste ultime 
set t imane si sono moltiplica
ti i contatti tra noi dell'UP 
e della DC sia in Cile che 
nell'emigrazione. 

« Prepariamo per l'anniver
sario dell'I 1 settembre un do
cumento dell'UP nel quale 
verrà formulata una proposta 
di azione comune con la DC ». 

Altra possibilità dì colloqui 
si apre con l'incontro di tutti 
i cristiani antifascisti che si 
svolgerà prossimamente a 
New York. Vi parteciperanno 
oltre a rappresentanti della 
DC e a personalità indipen
denti i settori dell'UP che si 
r ichiamano al pensiero cri
stiano. 

A questo punto Almeyda ci 
mostra una risoluzione appro 
vata in questi giorni a Bel
grado dalle organizzazioni 
giovanili dell'Unidad Popular 

avelie anticipa la sostanza della 
propos.a politica che verrà 

formulata nella risoluzione 
dell'I 1 settembre prossimo. 

In uno stesso periodo di 
tempo la Democrazia cilena 
ha espulso dalle sue file due 
ex ministri, Juan de • Dios 
Cannona e William Thayer. 
perché collaborano con la 
giunta fascista e ha subito 
persecuzioni nei suoi militan
ti. Due noti dirigenti DC Jai-
me Castillo ed Eugenio Vela-
sco, sono stati espulsi dal Cile 
per il « delitto » di avere di
feso i diritti umani e perché 
rappresentavano un punto di 
incontro per le azioni comuni 
delle forze antifasciste. 

La risoluzione dell'UP gio
vanile parte da questi fatti 
per affermare che oramai le 
« posizioni antifasciste in seno 
a questo parti to (la DC) in
terpretano la grande mag
gioranza dei suoi mili
t an t i» . E aggiunge: «I l 

rifiuto mantenuto finora dalia 
Democrazia cristiana verso 
qualsiasi forma di alleanza o 
fronte con la UP, è in con
t ras to con la obiettiva neces
sità dell'unità come unica 
strada per abbat tere la giun-

Incontro al PCI con 
Clodomiro Almeyda 

L'ex ministro degli esteri 
del governo di Unidad Popu
lar. Clodomiro Almeyda. in 
Italia, per una serie di in
contri con i partiti italiani 
dell'arco costituzionale, con 
diversi esponenti dell'antifa
scismo cileno, con i dirigenti 
della Associazione Italia-Ci
le. è s ta to ricevuto nella se
de del CC del PCI. dai com
pagni Gianni Cervetti, della 
segreteria, Gianni Giadresco 
del CC e Franco Saltarelli 
della Sezione Esteri. 

Clodomiro Almeyda, che è 
s ta to recentemente eletto 
segretario esecutivo di Uni
dad Popular. ha illustrato il 
significato della nuova fase 
di at t ività dei partiti demo
cratici e antifascisti cileni 
che trova larghi consensi da 
parte di tu t te le forze sociali 
e politiche antifasciste sulla 
base di un programma uni

tario di lotta contro il regi
me di Pinochet, per il ripri
stino della legalità e della 
democrazia nel paese. 

A nome dei partiti di U.P. 
e della Direzione del Par
ti to socialista cileno. Clodo
miro Almeyda. ha ringrazia
to calorosamente i comunisti 
italiani per quanto hanno 
fatto a sostegno del popolo 
cileno, chiedendo un nuovo. 
solidale impegno, per strap
pare dalle mani della giunta 
di Pinochet. migliaia di pri
gionieri politici, fra i quali 
il segretario generale del 
Part i to comunista cileno. 
Luis Corvalan. 

Nei giorni scorsi, inoltre. 
il compagno Gianni Cervetti 
ha avuto un incontro presso 
la Direzione del PCI con 1 
compagni Volodia Teitelboim 
dell'Ufficio politico e Luis 
Gustavino del CC del Parti
to comunista cileno. 

ta. E' per questo che. nono-
stanto ciò, nelle ultime setti
mane si nota una tendenza 
crescente a dar vita ad azio
ni comuni con il resto del 
movimento antifascista ». 

Teitelboim spiega che nel 
dialogo che è in at to, e che 
dovrà svilupparsi, non ci si 
limita agli obiettivi della lot
ta immediata, ma vengono 
affrontate unche le questioni 
di prospettiva: quel che do
vrà essere il Cile del post
fascismo. « Un tema, nota il 
dirigente comunista, ben com
prensibile per voi italiani ». 
Sradicare il fascismo e pro
cedere avanti dovrà essere 
un processo aperto. « Anche 
la prospettiva, l'idea del so
cialismo non la concepiamo 
come una questione che inte
ressi solo i marxisti o solo 
l'Unidad Popular. Tutt i coloro 
che vedono nel socialismo una 
fase superiore di sviluppo del
la società possono e devono 
dare il loro contr ibuto ». 

Teitelboim sottolinea poi gli 
episodi più recenti che indi
cano il formarsi di una si
tuazione nuova in Cile: la ca
pacità mostrata dal movimen
to di resistenza di collegarsi 
con autori tà politica ad un 
avvenimento come la riunione 
dell'OSA a Sant iago; la cre
scente att ività rivendicativa 
delle organizzazioni sindacali 
«ufficiali»; il manifesto pub
blico delle trecento persona
lità democristiane e di nitri 
movimenti politici di centro 
contro la giunta Pinochet. la 
DINA, l'oppressione politica 
e culturale; la rot tura con la 
Chiesa. E queste, che sono 
le punte più evidenti di un 
fenomeno di rigetto esteso al
la maggioranza dei cileni, si 
aggiungono alla crisi econo
mica che a t re anni dal gol
pe corrode il regime. Secon
do le statistiche pubblicate 
dalla stampa cilena, in giu
gno il tasso di inflazione è 
s ta to dell'8,9 per cento; nel 
semestre del 100 per cento. 
La percentuale di disoccupa
zione è del 19.9 per cento. 
L'attività della industria edi
lizia, in costante diminuzione 
si è ulteriormente ridotta di 
un terzo da marzo a oggi 
(e si valutino gli effetti gene
rali di questo calo conside
rando che per ogni muratore 
in genere lavorano altre nove 
persone nei molteplici settori 

necessari alla costruzione di 
case). 

Teitelboim conclude: «Sen
za lasciarsi andare a convin
zioni ottimistiche, quel che si 
deve notare nel terzo anno 
della di t ta tura è ohe non si 
t ra t ta di un regime che si 
sia potuto consolidare». 

g. v. 

Per la siccità 

riunione d'urgenza 

dei ministri 

presso la CEE 
BRUXELLES, 30 

Il commissario all'agricol
tura della Comunità europea. 
Pierre Lardmois, ha detto ai 
giornalisti di avere convoca
to ì ministri dell'agricoltura 
per il 9 settembre in sessio
ne straordinaria per discute 
re gli effetti della siccità. Se
condo le prime stime il rat* 
colto cerealicolo della CEH 
scende da 97 a circa 90 mi
lioni di tonnellate, quello del
lo zucchero es t ra t to di barba 
bietole da 10.4 a 9 9.5 milioni 
di tonnellate. Pur non dispo
nendo di dati precisi Lardi-
nois ha detto che la situa
zione creata dalla siccità, so
pra t tu t to in Francia e Inghil
terra. è «es t remamente gra
ve ». Non c'è pericolo di man
canza assoluta di prodotti 
— anche so per taluni, come 
le pata te , può accadere — ma 
di ulteriori rincari dovuti n 
scarsità e accresciute impor 
t a zi oni. 

Nella riunione del 9 l'Ita
lia. inoltre, avanzerà richie
ste per alleggerire la propria 
bilancia dei pagamenti nel 
campo della carne. 

Da Washington si appren
de in tanto che gli Stat i Uni
ti hanno intrapreso un pro
gramma di controlli, a t t ra
verso i satelliti, sull'anda
mento dei raccolti granari 
nel mondo, ed in particolare 
su Unione Sovietica, Canada. 
Cinu, Australia. Argentina. 
India e Brasile allo scopo di 
prevedere e regolare il mer
cato mondiale dei grani. 
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Devastati dalle 
bombe tre birrerie 
e due cinema nel 
centro di Dublino 

LONDRA. 30 
Oggi a Dublino sono tor

nate le bombe: tre birrarie 
e due cinema del centro so
no rimasti devastati dalle 
fiamme dopo lo scoppio di 
alcun: ordigni alle una e 
mezzo di s tamani. Domani 
il parlamento irlandese è 
chiamato ad approvare un 

| dispositivo di legge eccezio
nale senza precèdenti nella 
storia del paese, un insieme 
di provvedimenti repressivi 
sotto • l 'etichetta della lotta 
contro il terrorismo che ha 

| già incontrato la più forte 
j opposizione nei circoli demo-
i cratici della Repubblica. 

Sommergibile URSS 
si scontra 

nel Mar Jonio 
con nave USA 

WASHINGTON, 30 
Un sommergibile sovietico 

a propulsione nucleare è en
t r a to in collisione con la fre
gata « Voge » della mar ina 
mili tare s tatunitense nel mar 
Ionio, sabato scorso. Lo an
nuncia oggi la m a n n a milita
re s tatunitense, precisando 

1 che ent rambe ie imbarcazio
ni h a n n o subito danni . 

Un marinaio americano ha 
r ipor ta to la sospetta frat
tura di un braccio, mentre 
non si hanno informazioni 
su eventuali perdite umane a 
bordo del sommergibile so
vietico. delia classe Echo II. 

E economica la Mini ! Perché costa meno di quanto 
ti dà e di quanto le altre auto tentano di dare a un 
prezzo superiore. Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una lineo unica: aggressiva e 
armoniosa insieme, inconfondibile. 
Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Grand* versatilità: auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone e per coricare 
tante cose. Assoluta maneggevolezza: posteggia 
come vuole, cammina dove le pare. 

| INNOCENTI | rabbiamo voluta tutti 


